L FUTURO dell’uomo è un 

quadro a tinte fosche. Alle so- 
glie del Duemila, i quattro miliar. 
di di individui che popolano il 
pianeta Terra compiono più o me- 
no inconsciamente, giorno dopo 
giorno, un passo sull'implacabile 
sentiero della rovina. In un mon- 
do che ha assunto le inquietanti 
dimensioni di una polveriera do- 
ve la proverbiale scintilla rischia 
di scatenare l'irreversibile proce. 
so di autodistruzione, l'umanità s 
dibatte in un crogiuolo refratta- 
rio alla ragione con prospettive 
dense di terrificanti incognite. 

Jl progressivo assottigliamento 
delle ri: e energetiche, fagocita- 
te senza ritegno dalla mostruosa 


к Le due immagini qui riprodotte testimoniano 
che l'avvistamento degli UFO è ormai un dato 
un disco volante | (| 
propulsione su Sirmione. Sopra, 5 
jaro» fotografato in Norvegia nel fiordo 
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voracita del meccanismo indu- 
striale e consumistico; lo spettro 
della fame che assilla da sempre 
il Terzo Mondo, suscettibile di 
una estensione globale favorita 
dall'inarrestabile incremento de- 
mografico; le crescenti tensioni 
fra le due superpotenze che la 
scienza proterva ha dotato di un 
potenziale distruttivo in grado di 
risolvere per sempre le sorti del- 
la specie umana, nei termini apo- 
calittici di un conflitto atomico, 
sono i ricorrenti incubi che avve- 
lenano l'esistenza quotidiana del- 
l'homo sapiens del ventesimo se- 
colo. Se il progresso scientifico ha 
raggiunto traguardi giganteschi 
sul piano degli avveniristici stru- 
menti che possono determinare il 
nostro totale annientamento, nel 
campo della conquista dello spa- 
zio ha squarciato a malapena il 
buio della preistoria, precluden- 
doci, al momento attuale, la fan- 
tastica possibilità di cercare nel 
cosmo la soluzione della nostra 
continuità 

Nella disperante atmosfera che 
prelude alla catastrofe l'uomo può 
ragionevolmente continuare a 
sperare nel domani? Sembrerebbe 
di sì. Mentre infatti il suo inge- 
gno gli ha finora consentito di af- 
facciarsi appena alle porte dell’u- 
niverso, da molto tempo ormai 
esseri tanto più evoluti hanno 
manifestato sulla Terra i segni 
concreti della loro presenza. Gli 
UFO, questi mezzi non identifica- 
ti di cui essi si servono per sol- 
care a velocità vertiginose i con- 
fini extragalaitici, non sono ab- 
bagli fantascientifici di menti in- 
stabili ma un’incontrovertibile 
realtà. Saranno anche i luminosi 
veicoli della nostra salvezza? So- 
no in molti a esserne persuasi. 
La comprensione fra i popoli, lu 
pace e la concordia non sono for- 
se cose d'altri mondi? 
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vato di Melbourne il «Cessna 182» sta 
rullando con il motore spinto al massimo 
dei giri e dopo qualche attimo si stacca ele- 
gantemente dal suolo. Ai comandi c'è un pi- 
lota provetto, Frederick Valentich, che vanta 
al suo attivo migliaia di ore di volo. Al cen- 
tro di addestramento aereo dove svolge il 
suo compito di istruttore lo considerano un 
asso dell'aviazione civile, rotto com'è a tutte 
le astuzie e i segreti del mestiere. E lo ri- 
spettano per quel suo carattere schivo e la 
grande pazienza che dimostra con i suoi al- 
lievi. Sono le 18 e 41 del 21 ottobre 1978 
Le condizioni atmosferiche si presentano 
ideali: il cielo completamente terso, il sole 
alle spalle, una lievissima brezza che soffia da 
sud-ovest consentono una visibilità perfetta. 


Su pista di un piccolo aeroporto pri- 


Sarà una passeggiata, pensa soddisfatto il 
pilota che imprime al suo monomotore da tu- 
rismo una lieve virata per imboccare il cor- 
ridoio aereo che lo condurrà all'isola 
King, dove deve prelevare una cassa di pre 
mm aragoste destinate ai colleghi dell aero- 
сш 

Alle 19 in punto Valentich chiama la torre 


A sinistra, dischi volanti ripresi dall’'astronauta Borman mentre 


era a bordo della Gemini VII. Sopra, 


un'eccezionale fotografia scattata con sapiente regolazione 


dell'obiettivo fissa la triplice fase cscensionale di 


di controllo dell'MFS (Melbourne Flight Ser- 
vice) per una comunicazione con « preceden- 
za assoluta». Il contatto radio dura sei mì- 
nuti, durante i quali s'intrecciano fitti e conci- 
tati messaggi fra il velivolo e la base. Quella 
conversazione, drammaticamente interrotta 
da un avvenimento prodigioso, è stata inte- 
gralmente registrata su nastro e riportata da- 
gli organi di stampa australiani. 

«C'è uno strano apparecchio sotto di me, a 
circa 1800 metri, che si sta esibendo in evolu- 
zioni incredibili», osserva esterrefatto Valen- 
tich. 

«Può precisare di che modello si 
domanda la torre. 

«Non ho mai visto un.velivolo del gener 
risponde il pilota, « Ha quattro luci sui fianchi 
grandi come fuochi di segnalazione a terra. 
L'apparecchio sta ora volteggiando sulla mia 
destra a 200 metri di distanza. » 

«Si tratta di un aereo di grandi dimen- 
sioni? » 

«Affermativo. E' almeno cinque volte piü 
grande del mio " Cessna”. Considerata la sua 
velocità di manovra, & possibile che si tratti 
di un nuovo prototipo in dotazione alla RAAF 


tratta?» 


un disco volante. 


(Royal Australian Air Force)?» domanda Va- 
lentich. 

« Negativo,» è la risposta perentoria del- 
I'MFS. «Non è previsto alcun volo militare 
in quello spazio aereo e la RAAF non dispone 
di nuovi modelli.» 

« Allora non so proprio di che cosa si possa 
trattare... > 

«Conferma di non essere in grado di iden- 
tificare quell'apparecchio? » 

« Affermativo.» Poi, due minuti più tardi: 
«L'aereo... ma non può trattarsi di un aereo... » 
La trasmissione s'interrompe per qualche se- 
condo. 

«Се lo può descrivere? » incalza l'addetto al- 
la torre. 

«Mi sta passando davanti proprio in qu 
momento. Mai visto un'accelerazione del gene- 
re... ha una forma allungata... ed è privo di ali 
Non riesco a distinguerlo molto bene. E' trop- 
po veloce. Adesso mi sta volando diritto ad- 
dosso. No... si è fermato di colpo... giro in 
tondo e lui mi segue come una calamita. Si è 
accesa un'enorme luce verde sotto la sua pan- 
cia, una specie di abbagliante riflesso metalli- 
co. Fantastico! Ora è sparito. Non sapete dir- 
mi che cosa diavolo possa essere? » 
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Segue un minuto di silenzio. Poi il pilota 
riprende a trasmettere: «Il motore del mio 
" Cessna" comincia a perdere potenza. Quella 
specie di sigaro volante & sopra di me Sta 
planando e si avvicina ancora. Lo vedo distin- 
tamente... si è aperto qualcosa...» 

«Cerchi di identificarlo,» interviene la tor- 
re. Ma la trasmissione è improvvisamente in- 
terrotta da un lungo rumore metallico. Il con- 
tatto radio con il piccolo apparecchio da turi- 
smo si tronca di colpo. Da quel momento non 
si saprà piü nulla del pilota e del suo velivolo, 
misteriosamente spariti nell'etere, 

Nessuna traccia, nessun relitto nella vasta 
Zona circostante che verrà accuratamente se- 
tacciata. Valentich e il suo aereo si sono lette- 
ralmente volatilizzati. Il suo caso andrà ad 
arricchire il nutrito dossier segreto che un 
gruppo di tecnici e di militari del Pentagono 
hanno cominciato a raccogliere sotto la deno- 
minazione di «Libro blu» 

Quel voluminoso incartamento contiene una 
lunga casistica sugli avvistamenti di oggetti 
volanti non identificati, i fantascientifici UFO 
sulla cui esistenza il mondo continua a com- 
portarsi come un branco di struzzi, che na- 
scondono il capo sotto una coltre di sabbia 
per non affrontare la scomoda realtà. 

Paura? Incoscienza? Reticenza ad affronta- 
re una materia che sconfina nel campo del- 
linspiegabile e dell'immaginario? Quali che 
siano le motivazioni che mducono le autorità 
e la stragrande maggioranza dell'opinione pub- 
blica mondiale a ignorare o sottovalutare il 
fenomeno della manifesta presenza di oggetti 
volanti di provenienza extraterrestre, rimane il 
fatto inoppugnabile che una folla di persone 
ha assistito da vicino a quelle imprevedibili 
apparizioni, singolarmente e collettivamente. 

Dai loro dettagliati e convinti resoconti si 
può obbiettivamente supporre di avere a che 
fare con un esercito di visionari? Dovrebbe 
bastare il semplice calcolo delle probabilità a 
smentire la faciloneria di tale ipotesi. 

La frequenza degli avvistamenti, succedutisi 
a un ritmo incalzante dal novembre 1944, è un 
dato di fatto non più sottovalutabile. E' la 
sensata opinione di molti esperti della NASA, 
l'ente spaziale americano, che dopo anni di 
rigoroso silenzio sullo scottante argomento co- 
minciano a uscire timidamente da un riserbo 
probabilmente imposto dall'alto. 

L'era degli UFO & cominciata ufficialmen- 
te una notte di novembre del 1944. Per la 
prima volta, nella storia dell'umanità, un pilo- 
ta ha provato l'indescrivibile sensazione di tro- 
varsi a stretto contatto con una «cosa di un 
altro mondo». In volo di perlustrazione sul 
Reno nei dintorni della cittadina tedesca di 
Neustadt, il tenente Schluter, in forza alla 
seconda squadriglia da caccia dell'USAF ope- 
rante sul fronte occidentale si ritrova improv- 
visamente circondato da una decina di sfere 
color rosso intenso che volteggiano a una ve- 
locità vertiginosa. Gli oggetti luminosi intra- 
prendono un ballo infernale intorno al « P 51» 
di Schluter che, profondamente emozionato, 
si mette in contatto con la piü vicina stazione 
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radar per segnalare l'inquietante avvenimento. 

Gli rispondono in tono scherzoso, sostenen- 
do che ha preso un abbaglio. Sullo schermo 
radar non risulta infatti nessuna traccia di 
quelle sfere. I] pilota tenta una manovra di 
avvicinamento spingendo il motore al massi- 
mo ma quelle misteriose macchie di luce che 
ora lo precedono si allontanano con un'acce- 
lerazione folgorante. Due minuti piü tardi ec- 
co che appaiono di nuovo. Si mantengono a 
rispettosa distanza per altri cinque minuti in 
un fantastico saliscendi, poi riprendono il volo 
orizzontale e spariscono definitivamente con 
una spinta da capogiro. 

Rientrato alla base di Digione-Longvic, l'uf- 
ficiale redige un rapporto sul suo strano in- 
contro. E' certamente il primo fascicolo del 
dossier americano sugli UFO. Ed & anche la 
prima di una lunga serie di apparizioni inspie- 
gabili di cui sono stati < vittime > i piloti allea- 
ti e tedeschi, ai quali & sorto subito il sospetto 


di avere a che fare con un'arma segreta del 
rispettivo nemico. 

Quelle sfere incandescenti del diametro di 
mezzo metro circa, avvistate quasi sempre 
durante i voli notturni, molto verosimilmente 
non rientrano nella casistica di quei fenomeni 
dovuti a rifrazione della luce solare nè posso- 
no attribuirsi alla presenza di fulmini globu- 
lari, tenuto conto della loro straordinaria mo- 
bilità. E' logico pensare che si sia trattato di 
congegni teleguidati da un veicolo spaziale 
di provenienza ignota 

Soprannominati «spie-fantasma », quei cor- 
pi celesti di luce immateriale rappresentano 
‘probabilmente la fase iniziale degli incontri 
ravvicinati con entità extraterrestri, il primo 
sondaggio con la nostra civiltà. 

Evidentemente, gli abitanti di altri pianeti 
hanno preferito entrare in contatto con il 
nostro mondo di cui ignoravano il grado di 
evoluzione servendosi di mezzi invulnerabili. 
Quella presenza ha segnato l’inizio di una 


Queste due 
spettacolari 
immagini, riprese 
alle ore 23 nei primi 
giorni del luglio 

778 nel cielo 

di Roma, 
testimoniano la 
presenza sempre 
più costante di 
strani oggetti 
volanti intorno al 
nostro pianeta. 


stretta sorveglianza, manifestatasi successiva- 
mente con l'invio di corpi solidi, generica- 
mente classificati con il termine romanzesco 
di «dischi volanti». 

L'incontro del pilota americano Kenneth Ar- 
nold con nove «piatti argentei» nello spazio 
aereo che sovrasta il monte Rainier, il vul- 
cano spento della catena delle Cascate nello 
Stato di Washington, inaugura il 24 giugno 
1947 la seconda tappa di questa prodigiosa 
storia di intercettazioni e avvistamenti, che a 
volte si concludono in maniera tragica. Il 7 
gennaio 1948 il capitano Mantel precipita con 
il suo caccia nel tentativo di tallonare un 
enorme velivolo di provenienza sconosciuta 
nel cielo del Kentucky. 

Questi due « classici » del dossier UFO fanno 
troppo spesso dimenticare che centinaia di 
piloti, militari e civili, di ogni nazionalità, 
hanno vissuto esperienze analoghe in tutti i 
cieli del mondo durante gli ultimi trent'anni. 
Ma i loro rapporti su quegli «incidenti di 
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Ancora due fotografie, scattate questa volta 

dalla crosta lunare dall'equipaggio della Gemini VII. 
Sono ben visibili in alto a sinistra 

le sagome dei dischi volanti. 
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volo» non sono mai stati divulgati e i prota- 
gonisti di quegli strabilianti episodi sono stati 
fatti oggetto di pressioni per mantenere la 
couseguia del silenzio, pena ја minaccia di San- 
zioni disciplinari. 

Dal dopoguerra ai nostri giorni la sequela 
degli « incontri ravvicinati del secondo tipo», 
quella con probabili astronavi di altri mondi, 
ha assunto una cadenza sempre piü nutrita e 
si & intensificata in concomitanza con i primi 
Voli spaziali dell'uomo. C'é da pensare che 
gli extraterrestri siano stati molto interessati 
alla nuova prospettiva di poterci contattare 
«a metà cielo ». 

La frequenza degli avvistamenti di UFO di- 
venta frenetica negli Anni Cinquanta e Ses- 
santa. 15 giugno 1951: tre « Vampiri » dell'Aero- 
nautica militare francese inseguono a lungo 
sul cielo di Vaucluse un portentoso oggetto 
volante che compie impossibili acrobazie aeree 
a 12000 metri di quota. Il « disco volante » al- 
l'improvviso s'immobilizza e dopo qualche 
attimo scompare in un’ascensione verticale a 
velocità fulminea. ы 

20 dicembre 1951: una pattuglia di «F 86 
Sabre» riceve l’ordine di intercettare e abbat- 
tere un velivolo non identificato che sta sor- 
volando in cerchio la base di Portland a oltre 
diecimila chilometri l'ora. I caccia puntano 
SUll'UFO e si disintegrano nell'aria. Il rapporto 
ufficiale parla di collisione in volo fra quattro 
aviogetti militari durante un'esercitazione. La 
versione reale dei fatti risulta invece dalla te- 
stimonianza di un pilota francese ospite della 
base per un periodo di addestramento. L’avia- 
tore aveva seguito sul radar le evoluzioni del 
misterioso « aereo ». 

П 2 agosto 1952 il comandante James Smith 
e il tenente Dirk Hemer, in volo d’addestra- 
mento su altri due « F 86 », riescono a fotogra- 
fare un oggetto volante che plana sull'Oregon 
a quota 8.000. Il film di per sè non ha valore 
determinante. Ritrae un corpo solido di forma 
rotonda del diametro di una ventina di metri. 
La sua velocità di fuga al momento che ne ha 
preceduto la scomparsa è stata valutata in 
oltre quarantamila chilometri l'ora. 

Questo breve elenco è soltanto una sintesi 
delle significative testimonianze di fatti che 
certamente esulano dal campo della pura fan- 
tasia. Astronauti americani e sovietici si sono 
puntualmente imbattuti in oggetti di prove- 
nienza sconosciuta che hanno segnalato alle 
basi terrestri usando espressioni in codice. 

Notizie in merito sono trapelate nonostante 
la rigorosa classificazione «top secret» di 
tali fenomeni. Gli extraterrestri, è logico pen- 
sarlo, sono dunque una concreta realtà. Più 
che dubitare della loro esistenza, avvalorata 
da prove che gli stessi scienziati defimiscono 
autorevoli, converrà forse domandarsi quali 
intenzioni hanno. 

Se ci troviamo nell'imminente traguardo di 
un « incontro ravvicinato del terzo tipo », cioè 
una presa di contatto a quattr'occhi con i no- 
stri simili di altre galassie, resta solamente da 
augurarci che il loro interessamento sia di 
natura pacifica. E' pur vero che l'amicizia non 
ha confini. 
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lingham, program chief at NASA’s Ames Research Center in 
Mountain View, (Calif. “W&have hever really listened in the: 
past with'search systems of the sort of sophistication and capa- 
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The prospect of finding other worlds with intelligent life has 
long intrigued astronomers, who calculate the odds this way: 

Our Milky Way galaxy holds 200 billion to 400 billion stars 
and is one of about 100 billion galaxies. What are the chances 
at least one other star like our sun exists somewhere that could 
harbor a planetary system that gives rise to life? 

Author-astronomer Carl Sagan and others believe the uni- 
verse may contain a billion or more such civilizations. 

“The vast majority of scientists today believe it is likely that 
extraterrestrial life exists," says Billingham. "If there is anoth- 
er star like the sun and going around it is a planet like Earth, 
which is likely to be the case, then the odds of life beginning 
and evolving are high. It's not some random chance." 

The odds have spurred more than 50 searches in seven na- 
tions — most in the former Soviet Union 一 as far back as 1960. 

University of California astronomer Frank Drake, of the 
Search for Extraterrestrial Intelligence Institute at NASA's 
Ames center, conducted the first organized search at the Na- 
tional Radio Astronomy Observatory in Green Bank, W.Va. His 
“Project Ozma” and found no extraterrestrial signal. 

The Planetary Society, which Sagan heads, launched a 
search, “Project Sentinel,” in 1983 with a rented radio tele- 
scope at Harvard University. Movie director Steven Spielberg 
chipped in $100,000 for the most extensive effort until now. 

Most searches over the years have turned up strange and 
unexplained signals, none of which were repeated or stayed on 
long enough to be confirmed. Asa result, NASA has constantly 
battled the “giggle factor” in Congress and the public. 

One notable disbeliever, former senator William Proxmire, 
gave NASA his Golden Fleece Award in the late 1970s for friv- 
olous spending of taxpayers’ dollars. 

Though some question the topic, the scientists “are the most 
reputable and careful people we've ever had in radio astrono- 
my," says Steve Maran of the American Astronomical Society. 

Whatever giggles there may be, he says, “are hard to avoid." 

No matter. It's a prospect that continues to fascinate. 

Fox Television has a new program called Sightings, devoted 
to Unidentified Flying Objects and space encounters. 

The program plays off beliefs dating to the 1940s that UFOs, 
presumably piloted by extraterrestrials, have been spotted. 

"There's considerable evidence of non-human intelligent 
life in the vicinity of Earth and has been for decades,” says 
Don Berliner of the Fund for UFO Research in Mt. Rainier, 
Má., basing evidence on airline and military pilots’ reports. 

“We've always had a high opinion for the (NASA) people,” 
he says. “They just don't think much of us. But we wish them 
all the luck in the world.” 

University of Virginia astronomer Robert Rood, co-author of 
Are We Alone?, compares the NASA effort to buying a lottery 
ticket: “I’m skeptical as to whether they're likely to find any- 


* thing, but that doesn't mean it's not worth doing.” 


He also thinks NASA is looking in the wrong place in target- 
ing ѕип-іке stars for Earth-like planets. The enormous energy 
required to beam interstellar microwave messages, Rood says, 
would require them to live off a planet — and presumably 
aboard spacecraft — because of the vast waste products that 
‘would be generated in each transmission. 

And what might these extraterrestrials look like? 

“They probably went through the same biological processes 
that we did, but since they've lived in space for thousands of 
years, they haven't had the same gravity that determines what 
our bodies look like,” he says. 

It's possible, he says, that a civilization with thousands or 
millions of years of technology behind it may even have pro- 
duced “bio-computer hybrid” people. 

But if such a civilization exists, Rood adds, why would it 
waste its power on transmissions instead of interstellar travel? 
“To me, Га rather colonize stars than broadcast beacons.” 

In that regard, the extraterrestrial search “strikes me as be- 
ing overanalyzed,” Rood says. “I think they have greatly over- 
sold to themselves the notion they'll find accidental signals.” 

Most astronomers see the search as valuable regardless of 
its outcome, says Maran, the society's spokesman. 

“At the very least, we're getting good receiver computer 
technology” to aid in radio surveys of the Milky Way, he says. 
; And if E.T. is out there? “It would be a triumph of the human 
‘spirit.’ 
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think extraterrestrial 
life is a possibility 


for a needle in a cosmic haystack. But it's not a three-dimen- 
sional haystack.” The heavens are filled with radio signals — 
from the groans and pulses of distant stars and galaxies to the 
sounds of your local radio station. 

What interests NASA are transmissions in microwave, the 
“quietest” part of the electr umagnetic spectrum, where some 
scientists believe extraterrestrial would logically transmit. 

“In the first few minutes, more searching will be accom- 
plished than in all previous searches combined,” says John Bil- 
lingham, program chief at NASA’s Ames Research Center in 
Mbtititain View, (Calif. “Wé have never really’ listened іп. the 
past with search systems of the sort of sophistication and capa- 
bility we now have.” s дай OF ears јат 

The prospect of finding other worlds with intelligent life has 
long intrigued astronomers, who calculate the odds this way: 

Our Milky Way galaxy holds 200 billion to 400 billion stars 
and is one of about 100 billion galaxies. What are the chances 
at least one other star like our sun exists somewhere that could 
harbor a planetary system that gives rise to life? 

‘Author-astronomer Carl Sagan and others believe the uni- 
verse may contain a billion or more such civilizations. 

“The vast majority of scientists today believe it is likely that 
extraterrestrial life exists,” says Billingham. “If there is anoth- 
er star like the sun and going around it is a planet like Earth, 
which is likely to be the case, then the odds of life beginning 
and evolving are high. It’s not some random chance.” 

The odds have spurred more than 50 searches in seven na- 
tions — most in the former Soviet Union — as far back as 1960. 

University of California astronomer Frank Drake, of the 
Search for Extraterrestrial Intelligence Institute at NASA's 
Ames center, conducted the first organized search at the Na- 
tional Radio Astronomy Observatory in Green Bank, W.Va. His 
“Project Ozma” and found no extraterrestrial signal. 

The Planetary Society, which Sagan heads, launched a 
search, “Project Sentinel,” in 1983 with a rented radio tele- 
scope at Harvard University. Movie director Steven Spielberg 
chipped in $100,000 for the most extensive effort until now. 

Most searches over the years have turned up strange and 
unexplained signals, none of which were repeated or stayed on 
long enough to be confirmed. As a result, NASA has constantly 
battled the “giggle factor" in Congress and the public. 

One notable disbeliever, former senator William Proxmire, 
gave NASA his Golden Fleece Award in the late 1970s for friv- 
olous spending of taxpayers’ dollars. 

Though some question the topic, the scientists “are the most 
reputable and careful people we've ever had in radio astrono- 
my,” says Steve Maran of the American Astronomical Society. 

‘Whatever giggles there may be, he says, “are hard to avoid.” 

No matter. It’s a prospect that continues to fascinate. 

Fox Television has a new program called Sightings, devoted 
to Unidentified Flying Objects and space encounters. 

The program plays off beliefs dating to the 1940s that UFOs, 
presumably piloted by extraterrestrials, have been spotted. 

“There’s considerable evidence of non-human intelligent 
life in the vicinity of Earth and has been for decades,” says 
Don Berliner of the Fund for UFO Research in Mt. Rainier, 
Md., basing evidence on airline and military pilots’ reports. 

“We've always had a high opinion for the (NASA) people,” 
he says. “They just don’t think much of us. But we wish them 
all the luck in the. world.” 

University of Virginia astronomer Robert Rood, со-ашћог of 
Are We Alone?, compares the NASA effort to buying a lottery 
ticket: “I’m skeptical as to whether they’re likely to find any- 
thing, but that doesn’t mean it’s not worth doing.” 

He also thinks NASA is looking in the wrong place in target- 


ing sun-like stars for Earth-like planets. The enormous energy 
required to beam interstellar microwave messages, Rood says, 
would require them to live off a planet — and presumably 
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Die Milchstraße in ihrer ganzen Pracht - nur 
Kommen von hier Außeritdische, 


Für die Außen 
so wie die Indianer 


Fortsetzung von Seite 1 
Außerirdische, die un- 
sere Erde bedrohen. 


Die Warnung kommt von keinem 
Geringeren als Professor Stephen 
Hawking (53). Der Inhaber des 
Isaac-Newtons“-Lehrstuhls für Ma- 
thematik an der Universitat Cam- 
bridge gilt als eines der größten 
Genies nach Einstein. 

Hawking glaubt, daß Außerirdi 
sche die Erde bisher nur versehent- 

ich übersehen haben. Er ist sich si- 
cher, daß intelligente Lebewesen 
den Ursprung von Weltraumson 
den problemlos zurückverfolger 
könnten. Es sei nur eine Frage der 
Zeit, bis die Außerirdischen ihren 


Ein anderer Wissenschaftler, 
Prof. Malcom Young, von der Uni 
New Castle sieht eine Ge- 


п 

теп erreicht - Hunderttausende 
Sternensysteme. ,Sie brauchen 
nur von Außerirdischen entschlüs- 
selt zu werden. 

Auf einer CD-Rom (Life in the Uni- 
verse) beschreibt Prof, Hawking 
was uns bei der Landung von Au- 
Berirdischen ie sind 
weiter entwickelt und aggressiver 
als wir. Es wird uns ergehen wie 
den Indianern bei der Landung 
von Christoph Kolumbus in Amer 

ie Menschheit wird durch Krie- 


e unter Milliarden Galaxien des Weltraums. 
um uns Menschen zu beherrschen? 


Berirdischen sind wir 
für 


Kolumbus 


Reise zur Erde mehr als sinnvoll. 
Aber in diesem Fall würden di 
Außerirdischen wohl kaum mit 


еее 

Bereits im August vergangenen 
Jahres hatten Schilderungen ameri- 
kanischer Astronauten ffent 
ichkeit aufgeschreckt die bis dahin 
geheimgehalten worden waren. 

Walter Schirra hatte aus seiner 
Raumkapsel Mercury 8 ein unbe- 
kanntes Flugobjekt zur Bodensta- 
tion gemeldet - er bekam sofort 
Redeverbot. 

James McDivott (Gemini 4) wi 
1965 ein Ufo fotografiert haben: 
Es flog nur wenige hundert Meter 
neben unserem Raumschiff her. 

Angeblich sollen die Astronau- 
ten auf dem Mond sogar uralte 
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— ames center, conducted the first organized search at the Na- | 
tional Radio Astronomy Observatory in Green Bank, W.Va. His 
"Project Ozma" and found no extraterrestrial signal. 

The Planetary Society, which Sagan heads, launched a 
search, "Project Sentinel," in 1983 with a rented radio tele- 
scope at Harvard University. Movie director Steven Spielberg 
chipped in $100,000 for the most extensive effort until now. 

Most searches over the years have turned up strange and 
unexplained signals, none of which were repeated or stayed on 
long enough to be confirmed. As a result, NASA has constantly 
battled the “giggle factor" in Congress and the public. 

One notable disbeliever, former senator William Proxmire, 
gave NASA his Golden Fleece Award in the late 1970s for friv- 
olous spending of taxpayers’ dollars. 

Though some question the topic, the scientists “are the most 
reputable and careful people we've ever had in radio astrono- 
my,” says Steve Maran of the American Astronomical Society. 

Whatever giggles there may be, he says, “are hard to avoid." 

No matter. It's a prospect that continues to fascinate. 

Fox Television has a new program called Sightings, devoted 
to Unidentified Flying Objects and space encounters. 

The program plays off beliefs dating to the 1940s that UFOs, 
presumably piloted by extraterrestrials, have been spotted. 

"There's considerable evidence of non-human intelligent 
life in the vicinity of Earth and has been for decades,” says 
Don Berliner of the Fund for UFO Research in Mt. Rainier, 
Md., basing evidence on airline and military pilots’ reports. 

"We've always had a high opinion for the (NASA) people,” 
he says. “They just don’t think much of us. But we wish them 
all the luck in the world.” 

University of Virginia astronomer Robert Rood, co-author of 
Are We Alone?, compares the NASA effort to buying a lottery 
ticket: “I’m skeptical as to whether they're likely to find any- 
thing, but that doesn't mean it's not worth doing.” 

He also thinks NASA is looking in the wrong place in target- 
ing sun-like stars for Earth-like planets. The enormous energy 
required to beam interstellar microwave messages, Rood says, 
would require them to live off a planet — and presumably 
aboard spacecraft — because of the vast waste products that 
would be generated in each transmission. 

And what might these extraterrestrials look like? 

“They probably went through the same biological processes 
that we did, but since they've lived in space for thousands of 
years, they haven’t had the same gravity that determines what 
our bodies look like,” he says. 

It's possible, he says, that a civilization with thousands or 
millions of years of technology behind it may even have pro- 
duced “bio-computer hybrid” people. 

But if such a civilization exists, Rood adds, why would it 
waste its power on transmissions instead of interstellar travel? 
“To me, I'd rather colonize stars than broadcast beacons.” 

In that regard, the extraterrestrial search “strikes me as be- 
ing overanalyzed," Rood says. "I think they have greatly aver- 
sold to themselves the notion they'll find accidental signals.” 

Most astronomers see the search as valuable regardless of 
its outcome, says Maran, the society’s spokesman. 

"At the very least, we're getting good receiver computer 
technology” to aid in radio surveys of the Milky Way, he says. 
And if E.T. is out there? “It would be a triumph of the human 
spirit.” 
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think extra errestrial | 
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sounds of your local radio station. 
erests NASA are tr: issions in microwave, the 
part of the electromagr etic spectrum, where some 
ists believe extraterrestrials| 
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Pilota scompare in volo 
dopo aver visto un Ufo 


MELBOURNE — Un oggetto volante non identificato tun 
тигізе е 


dell'acqua. in una zona di man. x sud di 

Melbourne, lascia poco spazio alic speranze. quirenti non 

ne effettiva. 
mente all'aereo scomparso, 

municazione con la torre di controllo 
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Hato. Ne è scaturite un racconto 

id un film di fantascienza che ad шш хі- 
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Questa è una pagina tutta tua. Puoi farci domande su qualsiasi argomento. Noi ti risponderemo. 


Manda le tue lettere a: Corriere dei Piccoli, via Scarsellini 17, 20161 Milano. 


TORNERÀ DALTANIOUS? 
Caro Corrierino, qual è la 
media degli anni dei lettori 
del Corrierino? Qual è il 
più vecci lettore? Ri- 
metterete due grandi be- 
niamini come Daltanious e 
l'Uomo Ragno? Roberto 
Minervini, Torino 


| lettori del Corrierino han- 
no un’età che va dai 5 anni 
ai 14. Il più vecchio lettore è 
il direttore che lo legge dal 
26 dicembre del 1908, data 
in cui è uscito il primo nu- 
mero! E un vecchietto pic- 


a pagina: 


cino piccino con una lunga 
barba bianca in cui, molto 
spesso, inciampa. Nono- 
stante l'età, ha sempre idee 
giovani e interessanti ed & 
proprio un vecchietto sim- 
patico! Per il momento non 
abbiamo intenzione di ri- 
mettere le storie di Dalta- 
nious e dell'Uomo Ragno, 
ma piü avanti si vedrà. 


GLI ANNI DEL CORRIERINO 
Mi chiamo Barbara e ho 
nove anni. Vorrei chiederti 
da quanti anni vieni pub- 
blicato perché sto facendo 
una collezione e mi inte- 
resserebbe saperlo. Bar- 
bara, Povolaro. 


Il primo Corrierino, come 
abbiamo detto anche a Ro- 
berto, é uscito il 26 dicem- 
bre del 1908 quindi da allo- 
ra sono passati ben settan- 
taquattro anni! 


LA FORMULA PER NON 
LITIGARE 

Ho un fratello di 
Massimiliano con cui litigo 
spesso. La mamma si in- 
quieta spesso perché, an- 
che se non me ne accorgo, 
sono sempre a tu per tu 
con lui. Come posso fare? 
Elena Bonelli, Montecatini. 


nome 


Litigare é facilissimo perché 
non si hanno sempre le 
stesse idee e lo stesso mo- 
do di pensare. Se vuoi una 
formula, beh... cerca di ve- 
dere le cose come le vede 
lui, anche se è difficile e 
vedrai che non litigherai! 


| 
| 
| 
| 


del 1981 perché sono 
proprio tutti esauriti. 
Graziel 


L'ETÀ DI PARIDE 
Desidero avere notizie va- 
rie riguardanti il bravo Pa- 
ride Orfei (da quale età co- 
minció a lavorare nel cir- 
co, la sua attuale età...). 
Francis, Monza. 


Paride ha vent'anni ed é fi- 
glio di Nando e Anita Orfei. 
Ha due sorelle: Ambra e 
Gioia. Ha iniziato a lavorare 
come acrobata e pagliaccic 
da piccolissimo (prima dei 
cinque anni) perché nel cir- 
co cominciano tutti a lavo- 
rare in tenera età! 


Ritornerà Daltanious? Quanti anni ha il Corrierino? Tutto 
su Paride Orfei in: LETTERE AL CORRIERINO 

Siamo ormai arrivati all'isola, leggiamo insieme l'ultima 
storia di FLO, LA PICCOLA ROBINSON 

La maestra per compito ha dato un tema: «Racconta un 
viaggio che hai fatto». STEFI però non sa cosa scrivere 
Volete sapere quando i RONFI cominciarono ad abitare 
nelle tane? Bé, dunque, bisogna ritornare all’epoca... 
Finalmente i nostri amici possono fare qualche giorno di 
vacanza, Joe ha deciso di fare un'escursione in BIG JIM 
La storia di Belfy e Lillibit in 1 NOSTRI AMICI IN TIVÙ per 
conoscere tutti | simpatici Fanit, degli gnomi gentili 

Ti è simpatico E.T.? Scrivilo, potrai vederlo pubblicato sul 
tuo giornale. E.T. BUFFO, SIMPATICO E... 

E se E.T. ti è simpatico ecco IL POSTER DI E.T. per rivive- 
re insieme la sua avventura sulla terra! 


Il gioco da costruire insieme con mamma e papà è la casa 
su palafitte! Facciamola insieme: è facilissima! 
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La tortallandele è una torta fatta con due farfalle e delle 
candele, una torta tutta pazza per la nostra PAGIPAZZA 

Il neolitico è il periodo compreso fra 12.000 e 6.000 anni fa 
in LE GIOCASCHEDE DEL CORRIERE DEI PICCOLI 

Tutto sul paese di Tom, un'amica di Angie, l'indirizzo di 
Samantha in: RISPONDONO | TUOI AMICI DELLA TIVÙ 

È arrivato Carnevale con i coriandoli, le stelle filanti e le 
maschere in CANTANDO CARNEVALIAMO COSÌ! 

Tobia ha qualche problema, Ciccibùm non vuole uccidere 
gli scarafaggi in IL MONDO DI CICCIBUM 

| ragazzi hanno portato SCOOBY DOO ad assistere al 
campionato mondiale di salto con gli sci! Guardiamoli! 

Chi c'è sotto il puzzle? Unisci i puntini. Qual è il gomitolo? 
Parole incrociate. Giochiamo coi NOSTRI AMICI 

La storia di Flipper, hanno rubato la pietra di Marco Polo 
e tante novità: | PROGRAMMI DEI NOSTRI AMICI IN TIVÙ 
Cosa combineranno oggi TOM & JERRY? Ridiamo un po’ 
con loro e leggiamo questa superdivertente storia! 


__ SCOOBY DOO a pag. 40' {9 


EI. 


BUFFO, 
ee дА, 


..tanto chiacchierato. L'avrai saputo: in Svezia E.T. e 
stato vietato ai bambini piü piccoli. Non sono d'accordo 
con quei signori svedesi e allora mi è venuta l'idea di 
chiedere anche a te se E.T. ti é piaciuto oppure no. In- 


somma, mi piacerebbe che tu mi scrivessi dicendomi il 
tuo parere. Ma c'é di piu: vorrei che tu parlassi di E.T. 
con la mamma, il papà, i tuoi amici, i tuoi maestri, i 


continua a pagina 24 
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segue da pagina 22 

nonni e che poi scrivessi le 
loro opinioni e, natural- 
mente, la tua. Fai una bel- 
la intervista, un tema, e 
poi mandamelo al Corriere 


dei Piccoli: i tre piü belli 
verranno pubblicati sulle 
pagine del tuo giornalino 
preferito. Avrai una sor- 
presa, non posso dirti 
adesso di cosa si tratta, 
ma sono sicuro che ti pia- 
cerà un sacco. Come fare 
a scrivere l'intervista o il 
tema? Ma & facilissimo, 
basta che tu parli con la 
gente che é andata a ve- 
dere E.T. e che ci racconti 
quello che ti hanno detto e 
che poi tu scriva anche la 2 * ^ 
tua opinione, il tuo parere, 
le tue idee su E.T. Una vol- ^na; 
ta che hai scritto tutto su F 
un bel foglio lo metti in 
una busta insieme con il 
tuo nome, cognome, età e 
indirizzo e lo spedisci a 
Corriere dei Piccoli - Par- 
liamo di E.T. - via Scarsel- 
lini 17, 20161 Milano entro 
e non oltre il 15 marzo 
1983. Ricordati che fa fede 
il timbro postale. E tutto 
chiaro? Forza allora, 
aspetto le tue lettere con 
le interviste! 

Marcello Minerbi 


PAROLA DI ELLIOTT, SONO 
PROPRIO CURIOSO DI SAPERE 
COSA SCRIVERANNO SU E. 
| LETTORI DEL CORRIERINO. 
VOGLIO VEDERE SE LA 
PENSANO COME ME, 
GERTIE E MICHAEL! 
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Ad | Misteri In alcuni quadri ci sono particolari 


GLI UFO DIPINTI 


Nuvole che sembrano dischi volanti. E che sono identiche 
alle astronavi aliene di foto scattate 400 anni dopo. Sono 
le criptoimmagini, usate anche da Leonardo da Vinci. 
Nascondevano messaggi segreti o formule esoteriche? 


di Roberto Allegri 


GLI AMBASCIATORI 

E IL TESCHIO 

MISTERIOSO 

«Un esempio di anamorfosi è in 
questo dipinto del 1533 di Hans 
Holbein», spiega l'archeologo 
Volterri. «П quadro raffigura 
Jean de Dinterville, signore di 
Polisy, e Georges de Selve, 
vescovo di Tavonr, ambasciatori 
francesi alla corte inglese. Tra i 
due, all'altezza dei loro piedi, 
се una macchia biancastra 

i strana. Se ci si avvicina molto al 

2 quadro e si osserva da destra a 

È sinistra, si scopre che la macchia 
è in realtà un teschio, Perché 

$ Holbein ha dipinto un teschio? 

5 Non e chiaro». 


che, visti da un’altra angolazione, celano altri oggetti 


5 SECOLI FA 


IL MIRACOLO DELLA NEVE ai Masolino da SPUTNIK Giorificazione 


COME SI 
SCOPRONO 


«Il termine anamorfosi», spiega Volterri, 
«venne usato per la prima volta nel 1657 
dal fisico tedesco Gaspar Schott per indi- 
care la tecnica che permette di “riportare” 
un'immagine distorta, impossibile da capi- 
re, alle reali proporzioni diventando così 
‘comprensibile. Scoprire un'immagine ana- 
morfica è difficile. In genere si percepisce 
un “qualcosa” di anomalo nel quadro, 
come una macchia dipinta in disparte, 
quasi invisibile. E poi si deve trovare l'esat- 
to punto di osservazione altrimenti l'imma- 
gine anamorfica non appare». 


Panicale del 1429, Nel dipinto le nuvole sembrano dischi dell'Eucarestia di Bonaventura 
volanti. Se osservate le foto scattate il 5 giugno 1955 a Salimbeni (1567-1613). Dalla 
Namur, Belgio, da Francois-Gilbert Muyldermans, sfera tra il Padre Eterno e 
Poggetto ripreso, chiaramente un Ufo, è identico a quello Cristo spuntano due antenne: 
dipinto da Masolino oltre cinque secoli prima. l'oggetto assomiglia al satellite 
artificiale russo Sputnik. 


tudi di ricercatori ci 
hanno svelato come i 
grandi artisti del 
‘Rinascimento, 
Leonardo da Vinci per primo, 
nascondessero messaggi segreti 
o formule esoteriche nei loro di- 
pinti. «Ciò avveniva attraverso 
immagini subliminali, le crip- 
toimmagini, che possono essere 
individuate solo osservando i 
quadri secondo particolari an- 
golazioni», dice Roberto 
Jolterri, archeologo e ricercato- 
re all'Università di Tor Vergata, 
Roma, esperto di misteri legati 


ai simboli e alle immagini nasco- 
ste, argomento a cui ha dedicato 


illibro Narrano antiche cronache 
(Acacia edizioni). «In molti casi 
le immagini criptate si scoprono 
seguendo il contorno di altre fi- 
gure del dipinto. Ma più spesso 
sava la tecnica dell'anamor 
le immagini 
nascoste appaiono solo avvici- 


(vedi box 


nandosi molto al quadro e 
guardandolo di sbieco. Diversi 
artisti occultavano immagini che 
rappresentavano messaggi, mol- 
ti ancora oggi restano senza 


spie; 


azione». 


IL CAPPELLO DEL CARDINALE Ai piedi della croce del Cristo in La Tebaidedi Paolo Uccello (1397-1475) c'è un oggetto che 
iglia al cappello rosso di un cardinale. In un arazzo di epoca tardomedievale, conservato nella chiesa di NotreDame de Beaune in 

Francia, si vede lo stesso oggetto, ma nero, in mezzo al cielo. E lo stesso cappello si trova anche in un'illustrazione tratta da un Magnificat 

del XV secolo. Cosa ce di strano? Che questi oggetti sono tutti simili al disco volante fotografato a Passaic, Usa, il 28 luglio 1952. 


LEONARDO FU IL PRIMO 


IB «Leonardo da Vinci 
fu uno dei primi artisti 
ausare la tecnica pit- 
torica dell'anamorfosi. 
Un esempio è contenu- 
to nel Codice Atlantico, 
la collezione di scritti e 
disegni di Leonardo di 
circa quarant'anni della 
‘sua Vita a partire dal 
1478», dice Volterri. 
«Nel Codice ci sono 
due disegni che sem- 
brano scarabocchi; li- 
пее e curve apparente- 
mente senza una forma 


definita. In realtà rap- 
presentano il viso diun 
bimbo e un occhio 
umano, ma sono così 
deformati che per ve- 
derli bisogna avvicinarsi 
molto al foglio e guar- 


| darei disegni di sbieco, 


da sinistra a destra. La 
cosa straordinaria, ulte- 
riore prova del genio di 
Leonardo, ё che le due 
figure, anche se de- 
formate, mantengono 
inanerate le propor- 
zioni anatomiche». 


7% PAESAGGIO UMANO 


FOTO SCALA 


Misteri 


IL RE NASCOSTO 


т «Un dipinto della Scuola fiamminga 
де! XVI secolo il cui soggetto è la morte 
di re Saul sul monte Gelboe», spiega 
Volteri, «raffigura invece del re una folla 
di persone che fuggono da una città in 
fiamme. In realtà, re Saul è presente: 
basta osservare la parte inferiore del 
dipinto, quella che sembra 1 riflesso 
delle mura nell'acqua scura. Vi è ce- 
lata, deformata, l'immagine di Saul che 
Si uccide gettandosi sulla propria spa- 
da. Una tavola del 1525, inoltre, rap- 
presenta un paesaggio piuttosto 
astratto. Si intravede un fiume con l'ac- 
qua mossa, una sorta di ponte che lo 
attraversa e sulla riva delle strane co- 
struzioni simili a tettoie. È un’immagi- 


sta di traverso, rivela la figura di 
Sant'Antonio che si inginocchia di 
fronte a Gesù Bambino». 


FOTO SCALA 


MISSILI NASCOSTI madonna col Bambino di Carlo Crivelli, pittore della 
seconda metà del Quattrocento. «Si vedono, sulla destra, oggetti dalla forma 


E 
8 


EFFETTI SPECIALI Un quadro bizzarra dipinti in modo tenue per dare l'idea della distanza», dice Volterri. 
del 1711 dipinto con la tecnica. «Ingrandendoli al computer si nota che hanno la forma di un sigaro e sembrano 
dell'anamorfosi. Il soggetto missili sul punto di decollare da terra». 


rappresentato è Carlo 1. 


W Particolari del dipinto di Jean-François 
Nigeron che raffigura Ludovico XIII davanti 
al crocifisso (1638-1642) e conservato alla 
galleria nazionale d'arte antica a Palazzo 
Barberini, Roma. È dipinto secondo la tec- 
пса dell’anamorfosi, cioè con una defor- 
mazione prospettica. Per poter vedere 
normalmente i soggetti bisogna rifletterli 
in una superficie riflettente non piatta. 


ALLO SPECCHIO Cilindro 


riflettente per vedere le immagini 
del quadro nella foto in alto 


m 66 
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gli Alleati non trovarono alcuna traccia 
delle sfere di fuoco incontrate dai piloti 


AS 

Nei primi mesi 

del 1945 alcune 

stazioni radar a- 

mericane dislo- 

cate sul versante 
francese delle Alpi svizzere 
rilevarono ad una quota 
molto elevata la presenza 
di oggetti volanti scono- 
sciuti, dotati di una veloci- 
tà largamente superiore a 
quella posseduta dagli altri 
velivoli abitualmente osser- 
vati. Ma i rapporti inviati 
ai Comandi suscitarono rea- 
zioni ben diverse da quelle 
che gli osservatori si atten- 
devano. Il comandante dei 
centri radar della zona jn- 
vitò gli osservatori a con- 
trollare meglio i loro stru- 
menti, sottolineando che 
era assolutamente da esclu- 
dere l’esistenza di velivoli 
dotati di tale sbalorditiva 
velocità. La causa era sicu- 
ramente da ricercarsi fra le 
anomalie elettroniche che 
alteravano il funzionamen- 
to degli strumenti. 

« Abbiamo abbastanza fa- 
migliarità con le particelle 
ionizzate che colpiscono gli 
schermi radar — commen- 


presenza di velivoli miste- 
riosi, anche quando il loro 
тйеуатеп:о divenne più 
frequente. 

L'episodio, sconcertante e 
curioso nello stesso tempo, 
ci fornisce un'idea abba- 
stanza precisa della confu- 
sione che in tempo di gue: 
ra regna anche negli eserci 
ti più organizzati. In questo 
caso poi, gli Alti Comandi 
alleati non avevano alcun 
interesse a dare troppa im- 
portanza al passaggio di 
quelle luci misteriose che in 
fondo si divertivano soltan- 
to a mettere a prova i ner- 
vi dei piloti che avevano la 
avventura di incontrarle in 
volo senza recar loro alcun 
danno. 

Ci fu però un fatto, se 
vogliamo credere a quanto 
ha riferito un agente segre- 
to francese che nel periodo 
bellico aveva operato in 
Germania, che lasciò al- 
quanto perplessi gli ufficiali 
dell'Intellgence Service е 
del Secret Service. Mentre 
indagavano sulla scomparsa 
misteriosa e inspiegabile di 
un'intera formazione di Li- 
berator, eli ufficiali ebbero 
Госсазіопз di sentire un 
racconto cosi impressionan- 


esistevano anche velivoli 
sperimentali eapaci di bloc- 
care i] funzionamento dei 
motori e di assorbire le on- 
de radar. Il fatto era capi- 
tato qualche volta e alcuni 
piloti inglesi avevano dovu- 
to lanciarsi col paracadute! 
perché il motore dei loro 
velivoli, in vicinanza delle 
sfere luminose, si era fer- 
mato di colpo come se Ге- 
nergia elettrica del disposi- 
tivo d’accensione fosse sta- 
ta improvvisamente assor- 
bita a distanza da qual- 
che misteriosa strumenta- 


l'autenticità. Si disse per 
esempio che i] prototipo di 
un disco volante senza pi- 
lota a bordo era stato spe- 
rimentato con successo il 14 
febbraio 1945. Secondo que- 
ste indiscrezioni attribui- 
te agli scienziati tedeschi 
Christian Cristiensen, inter- 
nato in Brasile, e Richard 
Miethe, rifugiato in Egitto, 
il disco volante era compo- 
sto da una doppia superfi- 
cie anuare del diametro di 
quarantadue metri, roteante 
vertiginosamente attorno ad 
una cupola di duralluminio 


annientate da un misterioso gas azzurrognolo emesso da un caccia circolare di nuovo tipo - In effetti i 
rimeníarono un elicottero a reazione denominato «V 7» ma il suo funzionament 


indirizzato a Hitler un rap- 
porto in cui si precisavano 
molti particolari della mac- 
china. E il rapporto sarebbe 
stato recuperato dalle trup- 
pe sovietiche. Si apprende- 
ya cosi che la V.7 era prov- 
vista di dodici turboreattori 
BMW-028, muniti di com- 
pressori autonomi a sei sta- 
di Alle prove a terra il 
complesso sviluppava una 
potenza di 5.500 CV sull'al- 
bero e una spinta di 2.600 
chilogrammi, mentre in vo- 
lo la potenza sull'albero 
scendeva a 5,400 CV ma la 


< 


Secondo aleune testimonianze, negli ultimi mesi di guerra intere formazioni di bombardieri americani sarebbero state 


tedeschi spe- 


era ben diverso da quello dei dischi 
volanti - Il generale Ranza e il professor Oberth smentiseono che i tedeschi avessero allo studio velivoli di forma ¢ 
colare - Е' un vecchio luogo comune quello di attribuire agli scienziati tedeschi tutte le invenzioni possibili 


o impossibili 


descritto dalle pale, alle cui 
estremità erano sistemati i 
reattori, diventava più chia- 
to perché la fiamma assu- 
meva un colore giallastro, 
per poi diventare quasi 
bianca quando il regime di 
funzionamento era al mas- 
simo. Ma la V.7 era molto 
rumorosa e lasciava una 
scia visibilissima nell'atmo- 
sfera. Queste caratteristiche 
basterebbero da sole a far 
concludere che le sfere di 
fuoco incontrate dai piloti 
alleati e tedeschi durante 
gli u'timi mesi di guerra 
non si possono certo spiega- 
re tirando in causa le V.7. 
E' mia opinione che queste 
macchine siano costruite 
fuori dal nostro pianeta e 
le ragioni sono moltissime. 
Non dimentichiamoci che i 
dischi annullano la forza di 
gravità, mentre nessuna 
macchina costruita dall'uo- 
mo potrebbe fare altrettan- 
io. Senza poi contare che i 
dischi volanti solcavano già 
la nostra atmosfera quando 
le V7 e gli altri velivoli 
dello stesso tipo non erano 
stati ancora inventati. > 


Una miniera di idee geniali 
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“Mosca ha aderito alla riunione-spe- 


ciale del Consiglio di: 


segretario generale 
e Lie, dopo 1 sondaggi 


cati gi 19 


E IN GERMANIA 


| Oggi qualche 
grande potenza sta utilizzando Varma а scopo di studio | 


furono 1 
IN ITALIA 


Mussolini e Hitler 
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H 
Па cui hanno. parlato alcuni 
to da giornali sono parto di una ec- 
waspe-|citata fantasia) sono riportati 
trl. lalla periferia, e --simmetrica- 
» dell mente rispetto all'asse del di 
celbal sco due-condotti A e В che ос: 
Ai lito |cupano ciascuno 

«zioni 


so. I due condotti A e В, ripe 


ОТ 


a del Presidente della Repubblica 


Per effetto del graduale aw] 


A e B Ла velocità dell'aria 


un arco dilla sezione massima dei condot- 
180° sopra o sotto al disco stes-|ti, rispettivamente in 1 e 2. 


Per effetto di tale trasforma- 


COMPL 


Il Capo dello Stato compie 
oggi 76 anni. Nel pieno vido 
те del suo alto ingegno, nw 
trito di severi studi e di du 
та esperienzu, Luiyi Einuw 
di assolve serenamente è 
compiti che il destino gli ha 
assegnati. La modestia della 
sua vita, per nulla turbata o| 
eccitata dal fastigio protocol} 
lare della sua carica, loam 
parenta ai saggi dell'antichi- 
tà che insegnavano con Ve- 
sempio come si vive e si ope- 
ra, e stabilivano un costume. 
Liberale senza riserve, che 
non siano umanamente ispi- 
rate a favore del popoio, egli 
è nella migliore posizione 
spirituale per giudicare e tur 
telare com obiettività ed е- 
quanimità i diritti di tutti i 
cittadini, Se la frase non fos- 
se sospetta di atulazione, sij 
potrebbe dire mestamente) 
che Einaudi è il Presidente! 
nato, l'uomo che per la sua 
conformazione spirituale, per 
il metodo della sua discipli- 
na scientifica e umana, per 
istinto, insomma, e per ra- 
gione. meritava di esser po 
sto a capo di un Pacse di 
buoni e bravi cittadini, qua- 
le e, nonostante tutto, questo 
nostro Paese, perché -egli 
era ed à, per convergenza di 
natura e di educazione, il 
Capo naturale, il Capo logi- 
co, il Capo degno. 

In questo primo periudo 
della sua Presidenza, Luigi 
Einaudi ha tenuto’ ferma 
mente fede ai-principi che 
illuminano la sua intelligen- 
za e ai sentimenti che ali 
mentano il suo cuore: la sua 
imparzialità è stata ed ‘ir 
reprensibile; il suo rispetto 
ai diritti dei cittadini non ha 
avuto e non ha esitazioni, 
suoi interventi — ha rimane 
dato al Parlamento qualche 
legge — sono stati fondati € 
tempestivi, Quando uomini © 
partiti, apertamente о insi- 
diosamente, hanno tentato di | 
piegarlo dalla loro parte, ha 
opposto la più, ferma resi 
stenza e li ha rlmandati al 
Parlamento che è`la sede na- 
turale ‘di. ognt discussione, 
di ogni contrasto, di ogni 
lotta. 


DI EINAUDI 


(tri di dimetto (Гағаша meta enti] tia ағла = A NORE DTI TERIS ань сате асте 


la sua accensione. La nafta ё 


те all'aria una temperatura 


al minuto secondo, velocità che 
ber reazione fa insieme ruota- 
те a grandissima velocità, circa 


mn 


mum 


EANNO 


inerenti alla sua carica di 
Capo di umo Stato libero € 
democratico. Egli è, per ec 
cellenza, il difensore del 
lu libertà. Ma egli ha più 
volte esortato i cittadini а! 
radicare il sentimento del- 
la libertà nella loro coseien-| 
za ‘morale, e a difender- 
la а ogni costo, e massima-| 
mente — scrisse — а costo| 
della vita, perchè è vano 
sperare che essa possa es- 
ser garantita da documeni 
solenni ». 


Parole che debbono esser ea pi 


meditate da quant? атапота | 
libertà e vogliono vivere 
nella libertà, nel rispetto civé 
del diritto di tutti, nella tol 
leranza e nella comprensio- 
ne, con vivo senso umano e 
con aperta e lente dignità. 
Parole che sono insieme un 
atto di fede e un monito: se 
tutti sapremo difendere, nei 


| raneamente 


nella sezione massima dei cone 


mento di sezione dei condotti|inicitata in quantità tale da da-l dotti A с B, ed infine la bomba 


atomica che deve scoppiare 


si trasforma gradatamente in|sufficiente per realizzare ‘allo quando il ‘disco volante, esan- 
pressione fino a raggiungere il|scarico dei condotti А еВ unalrita la riserva di.nafta, ritorna 
Massimo valore di questa nel-|velocità prossima ai 700 metrilvelocissimamente а terra per 


gravità. 

Evidentemente il carico di 
nafta ed il peso della bomba 
дану della. zus 
perfice del disco volante ossia 
del quadrato del suo diametro: 
di qui la tendenza a portare 
il valore di tale diametro al 
massimo possibile compatibil- 
mente con le esigenze costrut- 
tive che praticamente non so- 
no né poche ne semplici anche 
perchè è fondamentale i] pro- 


[blema di rendere minima la re- 


sistenza del disco volante alla 
rotazione ed alla traslazione. 

L’idea del disco volante è 
nata anche in ltalia, contempo- 

alla Germania, e 

se ne sono interessati i due ca- 
pi del Governo del tempo, 
quando in Italia si completava- 
no gli studi sulle turbine а 
combustione interna e del ture 
bo reattore per ae niente 
dunque di soprannaturale o di 
marziano, ma semplicemente 
razionale impiego della tecni- 
evoluta e recente. 

Riflettendo a 
è avvenuto in passato, mi 
attraversato la mente 
che qualche grande potenza 
stia per ora indirizzando, a 
scopo di studio, dei di 
lanti senza esplosivo o bomba 
atomica. 


su quanto 


Gli uomini che sona oggi ol- 


modi che le leggi consentolla testa delle nazioni, di fronte 


no, la libertà, le dittature! 


non prevarranno, 

Luigi Einaudi è una ga- 
ranzia per tuttt. Lo sappiano 
intendere anche coloro che 


costringono le masse a urta- |iremenda delle 


alle nuove tragiche prospettive 
della guerra moderna, non 
vrebbero cercare in tutti i moe 
di di intendersi per non prec’ 
pitare i loro popoli nella più 
sventure, tes 


re contro le leggi, e a provo-|nendo presente che le distanze 


care lo Stato, 
A Lui, difensore primo del- 
la libertà, vada in questo faw 
sto/ giórnoil saluto: e Vaw 
сито del popolo italiano. 


GLI AUGURI DELLA NAZIONE 


L'on: De Gasperi si è reca- 
to stamine al Quirinale per 
presentare al Capo dello Sta- 
to 1 vott augurali de) - Paese, 
del Governo e quelli suoi per- 
sonali. I] colloquio tra il Pre- 
sidente della Repubblica ed il | 
Presidente del Consiglio, si è| 
svolto in un'atmosfera di par- 
icoiare cordialità. 


DOMANI 


LA VITA=DI 


MADAME SYLVIA 


LA PIU’ GRANDE VEGGENTE 


Siamo stcurt che egti non 
verrü mai meno а! compiti 


|ficiali, sottufficiali, 
| ri e guardie del corpo di P. $., 


non sono più oggi le efficaci 
protezioni di un tempo? 
Ing. Giuseppe Belluzzo 


— ———— 


L’ELOGIO DEL GOVERNO 
alle forze di polizia 


I Ministro dell'Interno on. 
Scelba ha ricevuto stamane al 
Viminale il Capo della Poli- 
zia, generale D'Antoni, al 
quale ha espresso, a nome del 
Governo, l’elogio per la pro- 
va di efficienza offerta da tut- 
te le forze di Polizia e per il 
coraggio e la serena fermezza 
con cui, funzionari di Р. S., uf- 


carabinie- 


hanno fronteggiato in tutta 
l'Italia la violenza estremista, 
garantendo 1а libertà e la si 
curezza dei cittadini. 

Il Ministro ha pregato, il 
Capo della .Polizia di far ‚per- 
venire-un particolare attesta- 
to ai feriti delle forze del- 


del XX SECOL 
Xs © 


l'ordine, 


Arrivano gli « UFO » nel cielo 


della riviera 


He aC 


E accaduto alle 23 del giorno di Santo Stefano - «Non so- | 


| noun visionario: l'ho centrato persino col cannecchiale > 


Una donna terrorizzata - Analoga visio 


sieme a mia moglie e a 
ia sorella, sono rimasto 
terefatto, Sono riuscito а 
| centrare logget he coll 
n- | cannocchiale e la mia impre: 
sem-|sione è stata enorme quan- 
do ho noteto che girava vor- 
stesso. Miaj 
ia, mezza 


ne, 


nte oggetto 
а sferica. 


nor Arces, 


di not- 


di Tara: 
eglio, otti-| 


| 
famiglia, | 
ja testa. | 


Қ тро (l'ap. 
stato notaio; parizione è durata pochi mi. 
del 26 dicem-!nuti) tutti e tre hanno 
tazione degli to di richiamare l'attenzione 
to piano de! civ|d! qualche vicino senza riu- 
a Ugo Foscolo. scirci, La loro notte è stat 
«Non sono un visionario | quasi un incubo. Ogni tanto 
ontinua il signor Arces 一 .| qualcuno di loro si alzava per 
се chiare ed ho sempre | guardare nel cielo, quasi affa- 
| sorriso dei dischi volanti, tan-|scinati е contemporanesmen- 
ito che non affermo nulla nep-|te timorosi di rivedere l’og- 
pure però ieri sera, sul.| getto che non è più comparso, 


ne da San Marino 


to notato, sul 
viera un oggetto | 
ha visto anche il 
ter Davide RE 


quinui sprov 
na fotografica. 


CA CULO 
28- 1-35 


Б terrazza della mia abitazio-| Anche da San Marino è sta: 


alleati non avevano alcun 

interesse a dare troppa im- 
portanza al passaggio di 
quelle luci misteriose che in| 
fondo si divertivano soltan- 
to a mettere a prova i ner- 


T "ii qs " 
nergia elettrica del disposi-| sto da una doppia superfi- 
tivo d’accensione fosse sta-| cie anulare del diametro di 
ta improvvisamente assor-| quarantadue metri, roteante 
bita a distanza da qual-| vertiginosamente attorno ad 
che misteriosa strumenta-| una cupola di duralluminio 


72077 2 


ratieristiche 
basterebbero da sole a far 
concludere che le sfere di 
fuoco incontrate dai piloti 
alleati e tedeschi durante 
gli ultimi mesi di guerra 
non si possono certo spiega- 


tà largamente superiore a 
quella posseduta dagli altri 
Velivoli abitualmente osse! 

vati. Ma i rapporti inviati 
ai Comandi suscitarono rea- 
zioni ben diverse da quelle 


potenza di 5.500 CV sull'al 
bero e una spinta di 2.600 
chilogrammi, mentre in vo- 
lo la potenza sull'albero 
scendeva a 5.400 CV ma la 


che gli osservatori si atten- 
devano. Il comandante dei 
centri radar della zona jn- 
vito gli osservatori a con- 
trollare meglio i loro stru- 
menti, sottolineando che 
era assolutamente da esclu- 
dere l’esistenza di velivoli 
dotati di tale sbalorditiva 
velocità. La causa era sicu- 
ramente da ricercarsi fra le 
anomalie elettroniche che 
alteravano il funzionamen- 
to degli strumenti, 

« Abbiamo abbastanza fa- 
migliarità con le particelle 
ionizzate che colpiscono gli 
schermi radar — commen- 
tarono gli.osservatori — ma 
quanto abbiamo ripetuta. 
ymente osservato è ben di 
‘verso. > Dopodiché, per evi- 
tare altre reazioni dello 
stesso tipo, quelle stazioni 
evitarono di segnalare la 


vi dei piloti che avevano 1а 
avventura di incontrarle in| 
volo senza recar loro aleun 
danno. 

Ci fu pero un fatto, se 
vogliamo credere 2 quanto 
ha riferito un agente segre- 
to francese che nel periodo] 
bellico aveva operato in| 
Germania, che lasciò al- 
quanto perplessi gli ufficiali 
dell’Intelligence Service е 
del Secret Service, Mentre| 
indagavano sulla scomparsa 
misteriosa e inspiegabile di 
un'intera formazione di Bi- 
berator, gli ufficiali ebbero 
l'occasione di sentire un 
racconto cosi impressionan- 
te da sembrare inverosimi- 
le. Alcuni testimon: oculari 
avevano infatti ass:stito ad 
uno stupefacente combatti- 
mento aereo fra un caccia 
tedesco di nuovo tipo e una 
formazione di dodei qua- 
drimotori americanl, Il cac- 
Cia aveva ]à sagoma di una 
sfera e Іа notevole quota di 
volo aveva impedito di scor 

gere protuberanze sul tipo 
di ali o timoni. Sbucando 
da un banco di nubi più al- 
to, il caccia giunse quasi 
subito a contatto con i bom- 
bardieri e li sfiorò di prua, 
continuando poi l’affondata 


e 


è stato qualche volta spac- 
‚ Le sue caratteristiche di volo e d 
dei dischi volanti veri e propri 


per sottrarsi ај fuoco delle 
loro armi di bordo. Ma nel 
passare emise alcune nuvo- 
lette di fumo azzurrognolo. 
Qualche secondo dcpo, ap- 
pena i velivoli americani at- 
traversarono quelle nuvolet- 
te misteriose, un fragore 
assordante riempì 1 cielo. 
Tutta la formazione era 
scoppiata in volo, mentre il 
caccia tedesco stava risa- 
lendo nuovamente in quota 


Le hombe al grisou tedesche 


Era un disco voiante il 
caccia in questione oppure 


dei 


gli 


Le 


fra 
si trattava 


zione t 
Velivoli sconosciuti. 

Dopo la 
Terzo Reich gli alleati fece- 
то a gara per impadronirsi 


tedeschi delle 
tanto decantate dalla pro- 
paganda di Goebbels. 1 r 
Si da est e gli americani e 


Tasportata da quei 


capitolazione del 


prototipi e dei progetti 
nuove armi 


inglesi dall'ovest. rag- 


giunsero i laboratori di Stet- 
tino, Essen e Peenemunde 


casseforti dei progetti 


furono messe sossopra ma 


tutte quelle tonnellate 


contenente strumenti di os- 
servazione e di teleguida. Il 
disco, battezzato Fliegende 
Scheibe, avrebbe raggiunto 
in volo verticale, in appena 
tre minuti, la quota di 
12.400 metri, e in un su 
cessivo volo orizzcntale una 
velocità di duemila chilome 
1 orari. Alle prove avrebbe 
assistito anche il ministro 
degli armamenti Speer, il 
quale, pur esprimendo la 
sua soddisfazione agli in- 
ventori, disse loro che Hi- 
Мет voleva che la velocità 
dei nuovi velivoli fosse rad- 


spinta saliva a 2.900 chilo- 
grammi. 

Il diametro della macchi- 
na, la cui forma veniva pa- 
ragonata a quella di un di- 


sco olimpionico, era di 21 
metri In alcune ve la 
V.7 avrebbe raggiunto la 


quota di 20.000 metri e una 
velocità di 2.500 chilometri 
allora. Intuendo le straor- 
dinarie possibilità di questo 
apparecchio, Hitler avrebbe 
ordinato di intraprenderne 
la costruzione in serie nelle 
Officine sotterranee della 
Germania 


re tirando in causa le V 7. 
E' mia opinione che queste 
macchine siano costruite 
fuori dal nostro pianeta e 
le ragioni sono moltissime. 
Non dimentichiamoci che i 
dischi annullano la forza di 
gravità, mentre nessuna 
macchina costruita dall'uo- 
mo potrebbe fare altrettan- 
to, Senza poi contare che i 
dischi volanti solcavano già 
la nostra atmesfera quando 
le V7 e gli altri velivoli 
dello stesso tipo non erano 
stati ancora inventati.» 


Una miniera dì idee geniali 


Era un luogo comune ab- 
bastanza affascinante e 
suggestivo attribuire agli 
inventori tedeschi tutte le 
realizzazioni a cuj si desi- 
derava conferite una pater- 
nità che uscisse dagli sche- 
mi poco credibili della fan- 
tascienza. Ma fino a qual 
punto l'ipotesi è attendibi- 
le? Il fatto, comunque, non 
era ingiustificato, dal mo- 
mento che gli archivi segre- 
ti tedeschi si sono rivelati 
una vera miniera di idee 
geniali e rivoluzionarie, lar- 
gamente ricaleate dai pro- 
Bettisti alleati nel dopo- 
guerra, Molte indiscrezioni 
successive ci hanno infor- 
mato sulla maggior parte di 
quelle idee e possiämo esse- 
re certi che se i di&hi vo- 
lanti fossero stati cüstruiti 
in Germania, dopo \tutto 
questo tempo 1а notizik s 

rebbe sicuramente trafela- 
ta. Invece niente. Sui difchi 
volanti ha cortinuato lad 
esserci un mistero che ni 

pure le vicende della gu&r- 
ra sono riuscite a solleval 

Pi esattezza di cronal 

dobbiamo anzi dire che 

vero mistero stava asst 

mendo proprio allora j to| 


semplicemente 
di un velivolo-razzo tedesco 
usato sperimentalmente per 
lanciare una di quelle mici- 
diali bombe al grisou che la 
Luftwaffe aveva già speri- 
mentato con. successo cón- 
tro alcune Fortezze Volanti 


di carta azzurrina non un 
solo foglio recava la sago-| doppiata. 
ma di un velivolo sferico o| p; 3 
ad sla circolare. E i fatti) Elicottero а 12 turboreattori 
degli anni seguenti l'avreb-| Secondo altre indiscrezio- 
bero provato inconfutabil-| ni attribuito all'ingegnere 
mente. I russ! e gli occiden-| tedesco Habermohl, uno dei 
tali non vollero mai ammet-| tecni, atrata МАТ meas 


del sud 


na il 


più impressionanti e 
avvincenti. 
BRUNO GHIBA! 


precipitare degli eventi non 
l'avrebbe permesso 

Cosa 278 di. vero in queste 
hiarazioni? Innahzitutto 
diciamo subito chel questa 
ed altre affermazioni sono 
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Corriere d'informazione — Venerdì-Sabato 13-14 aprile 1962 


“Ho visto un disco volante,, 
dice un giovane di Legnano 


L'astronave si sarebbe abbassata sulla sua auto 


Legnano 13 aprile. 


Una singolare denuncia é 
stata raccolta ieri sera dal bri- 
gadiere Filippo Gallucei, co- 
mandante la stazione dei car: 
binieri di Legnano, denuncia 
analoga in alcuni punti a quel 
la che era stata presentata 
ieri l'altro a Firenze dal sarto 
Mario Zuccalà. 

Il ventiseltenne Iller Benaz- 
zi tappezziere di Legnano, re- 
sidente in via Roma ha di- 
chiarato di avere avuto a che 
fare verso 23 di mercole: 
scorso, con uma astronave di 
forma’ circolare, che avrebbe 


sfiorato la sua auto, 

Secondo i] racconto del tap- 
pezziere egli si trovava con la. 
fidanzata a bordo della sua 
utilitaria in una strada di 
campagna tra Rescaldina e 
Cerro Maggiore. A pochi me- 
tri di distanza vi era un'altra 
auto, con un'altra coppia a 
bordo. Ad un certo punto il 
tappezziere sarebbe stato ab- 
bagliato da due potentissimi 
fari, 

La lure proveniva da uno 
strano oggetto che si trovava 
a circa cinquanta metri dal 
suolo. Ad un tratto l'oggetto 


si è mosso с ha quasi sfiori 
i1 tetto della sua automobi 
Era molto buio e il Benaz 
non é riuscito a scorgere esat- 
tamente la forma della sup- 
posta « astrona 

Ha soltanto visto che nella 
parte posteriore aveva cinque 
luci, disposte a forma circol 
re, di un colore rossastro mol- 
to forte, I] Benazzi ha anche 
riferito che la «astronave > è 
tornata indietro e per due 
volte ha ripetuto ја manovra 
di picchiata sopra la sua au- 
tomobile e quella dell'altra cop. 
pia che avrebbe confermato il 
racconto del giovane, 


“ orrado Malanga ha inserito s 
to, ieri mattina, nel forum del si- 
to Ufo Machine la storia di Da 

niele, lo smemorato di Seriate. Vei 
due anni, irreprensibile montatore in 
una fabbrica di Arese, Daniele è scom- 


Bergamo ed è riap- 
parso dopotre giorni nella caserma dei 
carabinieri di Vercelli, 130 chilometri a 
ovest, dicendo di non ricordare chi né 
come "fossefinito i Nell'appart. 


ent 
che as gu i 


ЦЕ ШУАШ 


Automobilista "vede" 


un бо. volanfe 


non si parlava 
più. A) schi Volanti. len, 
però, nie Paolo Giusti 
ne haAis uno mentre pro- 


cetievheinfautombbile da Ci- 
vate diretto verso Como. 


Il conte Giusti asserisce di 
aver scorto, ad una notevole 
‘altezza, un disco che ruotava 
Vorticosamente su se stesso. 

Il disco sarebbe rimasto | 
alto sull’orizzonte per alcuni 
secondi, poi sarebbe partito 
а tutta velocità, lasciando 
dietro di «А una scia rosea 
che, poco dopo, & sfumata in 
un rosa pallido. 

Il conte non si era anci 
bene accertato con esattezza 
di ciò che aveva visto, ci 
il disco è riapparso nuov: 
mente. 

Questa volta lo strano o; 
getto è rimasto all'orizzont 
per una trentina di secondi 
per cui l'osservatore lo hı 
potuto scorgere abbastanz: 
distintamente. 

Poi, lasciando la solita ссу 
rossa, il disco & definiti 
mente scomparsi 


SihoEhA = 


Milans 7 


Maestrae e scolar. 
hanno visto 
un’ asironave 


VIA SOFFREDINI 

«Il ritorno dei dischi vo- 
lanti». Non é il titolo di 
un film di fantascienze, 
bensi quanto ha giustamen- 
te pensato la maestra ele- 
mentare Virginia Jannuc- 
ci, 50 anni, via Galeno 24, 
insegnante nella quarta 
classe presso la scuola co- 
munale di via Quarenghi 8 
«Antonio Rosmini». La si- 
gnora Jannucci stava re- 
candosi a scuola stamatti 
na alle 8,15 e si trovava in 


compagnia di alcuni scola- 
retti, Adriana Carlini di 9 
‘anni, Lorenzo Di Marco di 
9 anni e Rosina Comuzzi 
di 10 anni. Ad un tratto 
qualeosa di eccezionalmen- 
te luminoso ha fatto alzare 
le teste verso il cielo. « Era 
come vedere la luna, ci 
racconta l’insegnante, ma a 
quell’ora non poteva più 
esserci. Tanto’ più che la 
luna sta ferma. Ma quel 
"coso" che luccicava co- 
me alluminio, di forma ro- 
tonda, o meglio ovale, si 
muoveva, provenendo da 
sud della città e dirigendo- 
si verso nord. Abbiamo 
avuto la percezione di tro- 
varci davanti a qualcosa di 
diverso che non il solity 

aereo. Ed è da notare chi 

”girava” vorticosamente, s 

muoveva, e quel che è stra, 

no, li dentro senz'altro Ф 
stava "qualcuno" chekpi-\ 
lotava con perizia ». La *i 


gnora Jannucci non pri 
nuncia la parola « disco vo’ 
lante», perché 


conto che nessuno le crede- 
rebbe, ma in cuor suo sia- 
mo certi che ha pensato. 
proprio cosi. Nè $i può 


mettere in d il suo 
racconto. La ra Jan- 
nucci insegna di 10101551- 
mi anni, è vedoWagdi guer- 


га, ed è una pefsona in 
pieno possesso delle sue 
facoltà. Quel ch? «ha vi- 
sto» è stato confermato 
dai suoi scolaretti. La «co- 
sa dall'altro mondo» ё 
scomparsa nel cielo dopo 
cinque secondi. Nè in quel 
momento c'era nebbi: 
тə. A 


Maestra 

e scolare 
hanno visto 
{un'astronave 


RECOTTO 

Attimi emozionanti han 
о vissuto stamane alle 8 

30 le alunne della quar 
ta classe elementare della 
scuola « Antonio Rosmini : 
di via Soffredini a Precotto 
Assieme alla loro maestra 
l'insegnante Virginia Jan 
nueci hanno visto uno stra 
nO oggetto roteare vortico 
samente su se;stesso пе 
cielo. Sostengono ‚che s 


trattava di un discofvolan 
ic. L astronaterna: 


da Sud e si dirigeva a Nord 
verso la Svizzera, chi 
procedeva ad ан айа ve 


locità il misterios@épgget 
to è scomparso 90:81 su 


bito in un banco di у 


IL MISTERIOSO GLOBO LUMINOSO AVVISTATO DA NUMEROSI PASSANTI 


Un disco fosforescente 
fermo sul cielo di Milano? 


L'oggetto n eriosn e luminoso che mar- 
4edi scorso si era affacciato sul cielo della 
Brianza, abbagliando e spaventando il tap- 
pezziere Шег Benazzi che si trovava in 
11100» con la fidanzata, sarebbe ricom- 
parso l'altro ieri sul cielo di Milano, no- 
tato e seguito da numerosi « spettatori ». 
Numerose telefonate in questo senso ci 
sono pervenute dai nostri lettori e la te- 
sfimonianza più precisa ce l'ha resa Il si- 
gnor Franco Colnaghi, che abita in piazza 
Maciachini 10. 

«l'oggetto misterioso 一 ha detto — è 
apparso nel cielo per qualche istante, in 
uno squarcio di sereno apertosi improvvi- 
samente tra le nubi, Era molto luminoso, 
Ча nord-ovest: dopo aver solcato 
forte velocità, si è arrestato bre- 
vemente. quasi a perpendicolo, sulla zona 
della Stazione Centrale ». 

Altri lettori che сі hanno telefonato si 
sono detti sicuri della natura «corporea » 
dell'oggetto, escludendo che potesse trat- 
farsi di un-fenomeno atmosferico o di una 
suggestione «ottica» determinata da un 
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= - ____- dae em ГД caso di rifrazione: per esempio della ri 
i dell'atmosfera 


frazione sugli strati 
dei fari di un'automobile. 


аденома seguita dallo strano globo luminoso avvistato dat passanti 


AN 


== 4 
STASERA - ана! 


Un disco volante 


ГА е 
nati«ti^moda e sempre più 
frequenti sono i casi di 
gente che scorge gli strani 


© Due studenti milanesi hanno fotografato l'oggetto 


semovente dalla finestra della loro casa 


777 


* la finestra, contro 10 510! 
do grigio del cielo nuv 


1962 


Due studenti milanesi, 
Franco Viadanza, 17 anni, 
f via Carroccio 5, e il suo 
i amico Marco Daragjati, 16 
anni, via Carroccio 12, giu 
rano di aver visto un di 
sco volante sfrecciare sui 
tetti delle loro abitazioni 
Sembra che in questi gior 
ni i dischi volanti siano tor- 


oggetti naviganti nel cielo. 

Ci siamo recati a casa 
dei due studenti, due ra- 
gazzi seri е intelligenti che 
hanno voluto illustrarei su 
un foglio di carta l'ogget- 
to che avevano visto. Era- 
no le 1020 di ieri mattina 
quando nel riquadro del- 


loso, hanno visto, con com- 
prensibile emozione, lo 
strano discoide che si muo- 
veva. 

Marco Daragjati ha subi- 
to tirato fuori da un cas- 
setto una macchina foto 
grafica ed ha scattato cin- 
que fotogrammi riuscendo 
a inquadrare Ja «cosa se- 
movente». Abbiamo visto 
quelle fotografie e 
stali tentati di pubbli 
una ma qualche lettore 
avrebbe potuto accusarci 
di falso. Infatti si vedeva 
solo un discheito nero sui 
tetti delle case nel quale 
era piuttosto difficile indi 
viduare un'astronave. Pub 
blichiamo invece la foto- 
grofia del disegno, secondo 
la ricostruzione di Franco 
Viadanza. 

TI guaio di questi dischi 
volanti, guaio che si ripe 
te da almeno dieci anni, è 
che vengono sempre visti 
da una cerchia ristrettissi- 
ma di persone. Mai una 
volta che i settantamila 
spettatori che assistono a 
Milan-Inter, fi 
il secondo tempo. vedano 
tutti insieme una di queste 
cose spaziali 


il primo e * 


TI 


LO HA SCORTO TERI UN AUTOMOBILISTA COMASCO 


tA PROVINCER Di INT Tee 


Un disco volante 


qt 


een nube rossa 


Il misterioso 
ordigno 
che ruotava 


vorticosamente 
su se stesso 

è comparso 
due volte 


I satelliti artificiali e le 
navi spaziali ci hanno fatto 
dimenticare i dischi volanti 
per cui da tempo non ci 
poniamo il problema della lo- 
ro esistenza. Anche || cante 
Paolo Giusti, abitante nella 
nostra città in via campo Ga- 
ribaldi 1 aveva dimenticato 
i dischi volanti e a ben altro 


pensava ieri pomeriggio alle 
17,10 mentre percorreva, pro- 
veniente da Civate e diretto 
a Como. la provinciale per 
Lecco. A un certo momento. 
però, seorgeva a'l'orizzonte 
sulla sinistra in direzione di 
Merone. proprio un disco vo- 
lante. di colore argenteo, im- 
mobile nell'aria ad una no- 
tevole altezza. Il Giusti ar- 
restava l'automobile e nota- 
va che il disco volante ruo- 
tava vorlicosamente su se 
stesso mentre andava diffon- 
dendo attorno a sè una cor- 
tina di vapore; l'automobili- 
sta ha potuto ammirare lo 
spettacolo solo pet pochi s 
condi. perché ad un certo 
momento i! disco è ripartito 
lasciando dietro di sè una 
scia rossa che si sfumava poi 
in un rosa pallido. 

Forse il conte Giusti ave- 
va ancora qualche dubbio 


quando ha innestato ta mar- 
cia per ripartire ma pochi 
attimi dopo, l'automobile a- 
veva percorso un centinaio 
di metri, ha dovuto ronvin- 
сєгїї di поп essersi sbaglia- 
to: il disco volante era com- 
тїз di nuovo e stazionava 
quasi nolo st 
cui l'aveva visto р: 
sco volante questa volta ha 
prolungato Ja sua sosta nella 
ina per una trentina di s 
condi per cui l'osservatore 
ha potuto rendersi ‘perfetta- 
mente conto delle sue carat- 
teristiche, La solita nube r 
sa ha salutato poi la defini- 
tiva partenza del disco vo- 
lante. E l'automobilista ha 
quindi ripreso la marcia ver- 
so la nostra città, un occhio 
alla strada (dischi o non di- 
Schi al giorno d'oggi Vinci- 
dente è facile) ed uno al 
cielo. 
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SI PUO' CREDERE ANCORA 
= = SIENO НЕ wet 


GIORNO 
_ DI MATILDE 


1 7 militari li : 
по potuto osservarli da vicino, i dischi volanti escono dal 

oso alone fantascientifico per inserirsi stabilmente in una : 
| concreta realtà nell'ambito degli inspiegabili fenomeni extraterrestri 


GLI UFO? | 
SONO COSE | 
DELL ALTRO MONDO | 
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